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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza Pubblica di PRIMA Convocazione
NUMERO 39 DEL 24/07/2021

OGGETTO:
ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICHE AL VIGENTE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA 
VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN BONIFACIO

L’anno duemilaventuno il giorno ventiquattro del mese di Luglio alle ore 10:20 nella sala consiliare convocato 
dal suo Presidente, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, si è riunito il Consiglio  
Comunale presieduto dalla Signora Marta Temellin. Partecipa il Segretario Generale Massimo Di Marco.

Fatto l’appello risulta quanto segue

N. Nominativo A/P N. Nominativo A/P

1 PROVOLI GIAMPAOLO P 10 FACCHIN ALBERTO P

2 TEMELLIN MARTA P 11 GASPARI GIULIANO P

3 FIORIO LUCIANO P 12 GAMBIN NICOLA A

4 PELLEGRINO AMBRA P 13 SOMMAGGIO BARBARA P

5 TEBALDI MARIA ROSA P 14 FERRARESE EMANUELE A

6 ROSSI LUCA P 15 MIOTTI MASSIMILIANO A

7 ADAMI DANIELE GIUSEPPE P 16 TEBALDI VALENTINA P

8 ZAFFAINA LUCA P 17 MAZZON ALESSANDRO A

9 GOZZI GINO P

Partecipano inoltre alla seduta i seguenti Assessori
PIMAZZONI ADRIANO 
 
Constatato  legale  il  numero  dei  presenti,  il  Presidente  dichiara  aperti  i  lavori  del  Consiglio  ed invita  a 
discutere sull’oggetto suindicato.
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 39 DEL 24/07/2021

OGGETTO:  ESAME  ED  APPROVAZIONE  MODIFICHE  AL  VIGENTE  REGOLAMENTO  PER  LA 
DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN BONIFACIO

Premesso  che  con deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  15 del  29 MARZO 2021 è stato 
approvato il   “NUOVO REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA VIDEOSORVEGLIANZA 
SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN BONIFACIO” a seguito dell'emanazione, negli ultimi 
anni, di parecchie norme sia a livello nazionale che a livello europeo con particolare riferimento al 
Regolamento UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;

Vista l'istanza  presentata  successivamente   dai  Consiglieri  Comunali  Massimiliano  Miotti  ed  Emanuele  Ferrarese 
tendente ad apportare alcune modifiche al regolamento sopracitato;

Visto che le  modifiche proposte sono   state esaminate  dalla  Commissione Consiliare Permanente  "Statuto,  Affari 
generali ed Istituzionali" riunitasi in data 26/05/2021 la quale ha deliberato a sua volta di proporre il nuovo Regolamento 
con le variazioni di seguito evidenziate;

Ritenuto, pertanto, apportare le seguenti modifiche al vigente Regolamento per la videosorveglianza al fine di meglio 
disciplinare le prescrizioni in esso contenute:

Testo vigente Nuovo testo 

------- Art. 1 comma 2.13

“Linee  guida  3/2019  sul  trattamento  dei  dati 
personali attraverso dispositivi video”, adottate il 29 
gennaio 2020 (nella “Versione 2.0” definitiva dopo la 
consultazione  pubblica)  dal  Comitato  Europeo per  la 
Protezione dei Dati(EDPB).

Art 7 

I  dati  raccolti  da  personale  debitamente  autorizzato, 
secondo le modalità di cui agli artt. 4, 5, 6, possono 
essere trattati da:

- istituti di vigilanza, debitamente responsabilizzati;
- da altre P.A. per le finalità in precedenza indicate e a 
seguito di idonea convenzione cui si rimanda.

Art 7 

I dati raccolti da personale debitamente autorizzato, 
secondo le modalità di cui agli artt. 4, 5, 6, possono 
essere trattati da:

-  istituti  di  vigilanza  debitamente  responsabilizzati, 
che presentino  le  sufficienti  garanzie  previste 
dall’art. 28 Reg. UE 2016/679;

- da altre P.A. per le finalità in precedenza indicate e 
a seguito di idonea convenzione cui si rimanda.

Art. 13

2.  Il  titolare  del  trattamento,  su  indicazione  del 
designato al servizio, designa le persone autorizzate al 
trattamento  in  numero  sufficiente  a  garantire  la 

Art. 13

2.  Il  titolare  del  trattamento,  su  indicazione  del 
designato  al  servizio,  designa  le  persone 
autorizzate  al  trattamento  in  numero  sufficiente  a 
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gestione del  servizio di  videosorveglianza nell'ambito 
degli  operatori  di  Polizia  Locale.  Il  titolare  incarica, 
comunque,  tutti  gli  operatori  che  in  via  principale  o 
residuale effettuano o dovranno effettuare trattamento 
dei dati per le finalità indicate agli articoli precedenti.

Le persone autorizzate al trattamento devono essere 
nominate  tra  gli  agenti  o  altro  personale  che  per 
esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea 
garanzia nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di trattamento e sicurezza dei dati.
Eventuali  accessi  alla  sala  di  controllo  da  parte  di 
persone  diverse  da  quelle  indicate  al  precedente 
comma devono essere autorizzati,  per iscritto,  dalla 
figura  apicale  del  Comando  di  Polizia  Locale. 
L’autorizzazione  deve  contenere  il  motivo 
dell’accesso e se possibile il tempo necessario per lo 
svolgimento  dell’attività  autorizzata,  nonché 
l’indicazione  degli  specifici  compiti  loro  assegnati  e 
puntuali prescrizioni per l’utilizzo dei sistemi.

garantire  la  gestione del  servizio  di 
videosorveglianza  nell'ambito  degli  operatori  di 
Polizia  Locale.  Il  titolare  incarica,  comunque,  tutti 
gli  operatori  che  in  via  principale  o  residuale 
effettuano  o  dovranno  effettuare  trattamento  dei 
dati per le finalità indicate agli articoli precedenti.
Le  persone  autorizzate  al  trattamento  devono 
essere nominate tra gli agenti o altro personale che 
per formazione, esperienza, capacità ed affidabilità 
forniscono idonea garanzia nel pieno rispetto delle 
vigenti  disposizioni  in  materia  di  trattamento  e 
sicurezza dei dati.
Eventuali accessi alla sala di controllo da parte di 
persone  diverse da quelle  indicate  al  precedente 
comma  devono  essere  autorizzati,  per  iscritto, 
dalla figura apicale del Comando di Polizia Locale. 
L’autorizzazione  deve  contenere  il  motivo 
dell’accesso e se possibile il tempo necessario per 
lo  svolgimento  dell’attività  autorizzata,  nonché 
l’indicazione degli specifici compiti loro assegnati 
e puntuali prescrizioni per l’utilizzo dei sistemi.

Art. 16

2.  Le  persone  autorizzate  al  trattamento  possono 
autonomamente  variare  la  propria  password  ma  in 
ogni caso dovranno ottemperare alle istruzioni fornite 
dall’amministratore  di  sistema  dell’impianto  di 
videosorveglianza ed in conformità con i regolamenti e 
disciplinari interni eventualmente adottati dall’Ente per 
la  protezione  delle  informazioni  e/o  l’utilizzo  delle 
strumentazioni date in dotazione.

Art. 16

2.  Le  persone  autorizzate  al  trattamento  possono 
autonomamente  variare  la  propria  password  (la 
quale va in ogni caso conservata in modo sicuro al 
fine di evitare qualsiasi tipo di illecita e/o arbitraria 
divulgazione  della  stessa) ma  in  ogni  caso 
dovranno  ottemperare  alle  istruzioni  fornite 
dall’amministratore  di  sistema  dell’impianto  di 
videosorveglianza  ed  in  conformità  con  i 
regolamenti  e  disciplinari  interni  eventualmente 
adottati  dall’Ente  per  la  protezione  delle 
informazioni e/o l’utilizzo delle strumentazioni date 
in dotazione

Art. 18

3.  Fatti  salvi  i  casi  di  richiesta  degli  interessati  al 
trattamento  dei  dati  registrati,  questi  ultimi  possono 
essere  riesaminati  -  nel  limite  del  tempo  che  la 
strumentazione informatica consente e comunque nel 
rispetto  di  quanto  previsto dal  presente  regolamento 
nonché  dalle  norme  applicabili  e  solo  in  caso  di 
effettiva necessità per il conseguimento delle finalità di 
cui  al  Capo  I,  art.  3-  a  seguito  di  regolare 
autorizzazione di volta in volta richiesta al Titolare del 
trattamento.

Art. 18

3. Fatti  salvi i  casi  di richiesta degli  interessati  al 
trattamento dei dati registrati, questi ultimi possono 
essere  riesaminati  -  nel  limite  del  tempo  che  la 
strumentazione  informatica  consente  e  comunque 
nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  presente 
regolamento nonché dalle norme applicabili e solo 
in caso di effettiva necessità per il conseguimento 
delle  finalità  di  cui  al  Capo I,  art.  3-  a  seguito  di 
regolare autorizzazione di volta in volta richiesta al 
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4. La mancata osservanza degli obblighi previsti dal 
presente articolo potrà comportare,  nei casi previsti 
dalla  normativa  vigente,  l’applicazione  di  sanzioni 
amministrative  oltre  che  l’avvio  degli  eventuali 
procedimenti  disciplinari.  (incorporato  nel  comma 
3)

5. La conservazione dei dati, delle informazioni e delle 
immagini  raccolte  mediante  l'uso  di  sistemi  di 
videosorveglianza  è  limitata  al  periodo  massimo 
previsto dalle norme di legge in relazione alle finalità 
per cui vengono trattati.

Qualora  l'attività  sia  finalizzata  alla  tutela  della 
sicurezza  urbana,  il  termine  massimo  di 
conservazione  dei  dati  è  fissato  in  7  (sette)  giorni 
successivi  alla  rilevazione  dell'informazione  e  delle 
immagini,salvo  speciali  esigenze  di  ulteriore 
conservazione,  in  base  a  quanto  previsto  dall'art. 
6comma  8del  D.L.  n.  11  del  2009(convertito  con 
modificazioni  nella  Legge  23  aprile  2009,  n. 
38)decorrenti dalla raccolta, tenuto conto delle finalità 
da  perseguire.  Qualora  vi  fosse  necessità,  alcuni 
fotogrammi  e  dati  potranno  essere  ulteriormente 
trattati sino al completamento delle relative procedure 
di accertamento da parte degli organi preposti, legate 
ad un evento già accaduto o realmente incombente.
(Ora  comma 4)

Titolare  del  trattamento. La  mancata  osservanza 
degli  obblighi  previsti  dal  predetto  articolo  potrà 
comportare,  nei  casi  previsti  dalla  normativa 
vigente,  l’applicazione  di  sanzioni  amministrative 
oltre  che  l’avvio  degli  eventuali  procedimenti 
disciplinari.

4.  La conservazione dei dati,  delle informazioni  e 
delle immagini raccolte mediante l'uso di sistemi di 
videosorveglianza  è  limitata  al  periodo  massimo 
previsto  dalle  norme  di  legge  in  relazione  alle 
finalità per cui vengono trattati.
Qualora  l'attività  sia  finalizzata  alla  tutela  della 
sicurezza  urbana,  il  termine  massimo  di 
conservazione dei dati è fissato in 7 (sette) giorni 
successivi alla rilevazione dell'informazione e delle 
immagini,  salvo  speciali  esigenze  di  ulteriore 
conservazione,  in base a quanto previsto dall’art. 
6comma  8del  D.L.  n.  11  del  2009(convertito  con 
modificazioni  nella  Legge  23  aprile  2009,  n.  38) 
decorrenti dalla raccolta, tenuto conto delle finalità 
da perseguire.  Qualora  vi  fosse necessità,  alcuni 
fotogrammi  e  dati  potranno  essere  ulteriormente 
trattati  sino  al  completamento  delle  relative 
procedure  di  accertamento  da  parte  degli  organi 
preposti,  legate  ad  un  evento  già  accaduto  o 
realmente incombente.

Art. 19

8. Non possono essere rilasciate copie delle immagini 
registrate  concernenti  altri  soggetti  diversi 
dall'interessato, salvi  i  casi particolarmente meritevoli 
di tutela.

Art. 19

8.  Non  possono  essere  rilasciate  copie  delle 
immagini  registrate  concernenti  altri  soggetti 
diversi dall'interessato, salvi i casi particolarmente 
meritevoli  di  tutela  di volta in volta individuati  dai 
soggetti  di  cui  al  precedente  comma  6  con 
provvedimento debitamente motivato.
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9.  La  diffusione  di  immagini  personali  è  consentita 
quando la persona interessata ha espresso il proprio 
consenso  o  è  necessaria  per  la  salvaguardia  della 
vita  o  dell'incolumità  fisica  o  è  giustificata  da 
necessità di giustizia o di polizia; essa è comunque 
effettuata con modalità tali da non recare pregiudizio 
alla dignità della persona.

9. La diffusione di immagini personali è consentita 
quando la persona interessata ha espresso, previa 
esplicita  richiesta, il  proprio  consenso  in  forma 
scritta o  nel  caso in  cui  la  diffusione  stessa  sia 
necessaria  per  la  salvaguardia  della  vita  o 
dell'incolumità fisica o,  ancora, sia  giustificata da 
necessità di giustizia o di polizia; essa è comunque 
effettuata  con  modalità  tali  da  non  recare 
pregiudizio alla dignità della persona.

Art. 21 c1

In  relazione  al  trattamento  dei  dati  personali 
l'interessato, dietro presentazione di apposita istanza, 
nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalle  norme  poste  a 
tutela dei dati  personali  quali il Reg. UE 2016/679, il 
D.lgs.  196/2003  così  come  modificato  dal  D.lgs 
101/2018,  nonché  nel  rispetto  comunque  di  quanto 
previsto dalla Legge 241/1990 in tema di accesso agli 
atti, ha diritto:

1.1 Di chiedere in ogni  momento all’intestato 
Ente la conferma dell’esistenza di trattamenti 
che possono riguardarlo, nonché l'accesso ai 
propri  dati  personali,  la  rettifica  degli  stessi 
qualora  non siano veritieri  così  come la loro 
cancellazione.
1.2  Di richiedere la limitazione del trattamento 
che lo riguarda, così come opporsi allo stesso 
laddove sia esercitato in modo illegittimo.
1.3  Di esercitare i  diritti,  in tema di accesso 
agli  atti,  contemplati  dalla  L.  241/1990,  nelle 
modalità ivi previste.
1.4  L'apposita istanza relativa all’esercizio dei 
sopracitati  diritti  può  essere  presentata, 
alternativamente,al  Titolare  del  trattamento  o 
al  Responsabile  della  protezione  dei  dati 
(R.P.D./D.P.O.)  designato.  Tale  istanza deve 
essere  corredata  di  ogni  informazione  e 
documentazione utile a dimostrare il  legittimo 
interesse  del  richiedente  e  a  consentire  il 
reperimento  delle  immagini  in  questione  e 
dovrà, come minimo, contenere:
-data  e orario,  sufficientemente  preciso  della 
possibile ripresa;
-l’abbigliamento  indossato  al  momento  della 
possibile ripresa;
-gli  eventuali  accessori  in  uso  al  momento 
della possibile ripresa; 

Art. 21 c.1

In  relazione  al  trattamento  dei  dati  personali 
l'interessato, dietro presentazione di apposita istanza da 
far  pervenire  tramite  pec  o  raccomandata  A/R 
all’indirizzo dell’Ente o tramite presentazione all’ufficio 
del  protocollo,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalle 
norme poste a tutela dei dati personali quali il Reg. UE 
2016/679, il D.lgs. 196/2003 così come modificato dal D. 
Lgs 101/2018, nonché nel rispetto comunque di quanto 
previsto dalla Legge 241/1990 in tema di accesso agli 
atti, ha diritto:

1.1 Di chiedere in ogni momento all’intestato Ente 
la conferma dell’esistenza di trattamenti che 
possono  riguardarlo,  nonché  l'accesso  ai 
propri dati personali, la rettifica degli stessi 
qualora non siano veritieri così come la loro 
cancellazione.

1.2 Di richiedere la limitazione del trattamento che 
lo riguarda,  così  come opporsi  allo stesso 
laddove sia esercitato in modo illegittimo.

1.3  Di  esercitare  i  diritti,  in  tema di  accesso agli 
atti,  contemplati  dalla  L.  241/1990,  nelle 
modalità ivi previste.

1.4  L'apposita  istanza  relativa  all’esercizio  dei 
sopracitati  diritti  può  essere  presentata, 
alternativamente,al Titolare del trattamento o 
al  Responsabile  della  protezione  dei  dati 
(R.P.D./D.P.O.)  designato,  il  quale  fornirà 
entro 1 mese e senza ingiustificato ritardo, 
le informazioni richieste, salva la possibilità 
di prorogare tale termine di ulteriori 2 mesi, 
se  necessario,  tenuto  conto  della 
complessità  del  numero  delle  richieste,  in 
ogni caso in conformità a quanto disposto 
dall’art  12  c.  3  del  Reg.  UE 2016/679. Tale 
istanza  deve  essere  corredata  di  ogni 
informazione  e  documentazione  utile  a 
dimostrare  il  legittimo  interesse  del 
richiedente  e  a  consentire  il  reperimento 
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-l’eventuale  presenza  di  accompagnatori  al 
momento della possibile ripresa; 
-l’eventuale  attività  svolta  al  momento  della 
possibile ripresa; 
-eventuali  ulteriori  elementi  utili 
all’identificazione dell’interessato;
-ogni  altra  indicazione  volta  a  dimostrare  il 
legittimo interesse del richiedente.

delle immagini  in questione e dovrà,  come 
minimo, contenere:

-data  e  orario,  sufficientemente  preciso  della 
possibile ripresa;

-l’abbigliamento  indossato  al  momento  della 
possibile ripresa;

-gli  eventuali  accessori  in  uso  al  momento  della 
possibile ripresa; 

-l’eventuale  presenza  di  accompagnatori  al 
momento della possibile ripresa; 

-l’eventuale  attività  svolta  al  momento  della 
possibile ripresa; 

-eventuali  ulteriori  elementi  utili  all’identificazione 
dell’interessato;

-ogni  altra  indicazione  volta  a  dimostrare  il 
legittimo interesse del richiedente.

Art. 21 c9

L’apparato di videosorveglianza potrà essere utilizzato 
anche in relazione ad indagini dell’Autorità Giudiziaria, 
di Corpi di Polizia o da organi di  Polizia Locale.  Nel 
caso  in  cui  i  Corpi  e  gli  organi  di  Polizia,  nello 
svolgimento  di  loro  indagini,  necessitino  di  avere 
informazioni  ad  esse  collegate  che  possono  essere 
contenute  nelle  riprese  effettuate,  possono  farne 
richiesta scritta e motivata indirizzata al Designato al 
Servizio di videosorveglianza di cui all’art. 10 Capo II 
del presente regolamento.

Art. 21 c9

L’apparato  di  videosorveglianza  potrà  essere 
utilizzato  anche  in  relazione  ad  indagini 
dell’Autorità  Giudiziaria,  di  Corpi  di  Polizia  o  da 
organi di Polizia Locale. Nel caso in cui i Corpi e gli 
organi di Polizia, nello svolgimento di loro indagini, 
necessitino di avere informazioni ad esse collegate 
che  possono  essere  contenute  nelle  riprese 
effettuate, possono farne richiesta scritta e motivata 
indirizzata  al  Designato  al  Servizio  di 
videosorveglianza  di  cui  all’art.  10  Capo  II  del 
presente regolamento. In tali casi è consentito solo 
all’Autorità  Giudiziaria  e  alla  Polizia  Giudiziaria 
acquisire  copia  delle  immagini  e  non  è  pertanto 
possibile fornire direttamente ai cittadini copia delle 
immagini acquisite.

Art. 21 c10

È consentito solo all’Autorità Giudiziaria e alla Polizia 
Giudiziaria  acquisire  copia  delle  immagini.  Non  è 
pertanto possibile fornire direttamente ai cittadini copia 
delle immagini.

Art. 21 c10

Incorporato e modificato nel comma 9

Art. 21 c11 Art. 21 c10

Art 21 c12 Art 21 c11

Art. 22 c1 Art. 22 c1
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I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi ai 
sensi e per gli effetti del precedente Capo III, art. 19. e 
dovranno essere  trattati  nel  rispetto  delle  indicazioni 
fornite dall’ amministratore di sistema dell’impianto di 
videosorveglianza  e  comunque  in  conformità  con  i 
regolamenti  e  disciplinari  interni  eventualmente 
adottati  dall’Ente per  la protezione delle  informazioni 
e/o l’utilizzo delle strumentazioni date in dotazione.

Presso  la  sala  controllo  del  Comando  della  Polizia 
Locale,  dove  sono  custoditi  i  dati  e  le  immagini 
registrate, possono accedere solo ed esclusivamente 
le persone autorizzate indicate agli artt. 10, 11, 13, 14 
del  Capo  II  del  presente  regolamento  secondo  le 
modalità ivi indicate.

I  dati  personali  oggetto  di  trattamento  sono 
custoditi  e  trattati  nel  rispetto  della  normativa 
vigente;  specificamente  poi,  gli  stessi  devono 
essere  custoditi  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del 
precedente  Capo  III,  art.  19  nonché  trattati  nel 
rispetto delle indicazioni fornite dall’amministratore 
di  sistema  dell’impianto  di  videosorveglianza  e 
comunque  in  conformità  con  i  regolamenti  e 
disciplinari  interni eventualmente adottati dall’Ente 
per  la  protezione  delle  informazioni  e/o  l’utilizzo 
delle strumentazioni date in dotazione.
Presso la sala controllo del Comando della Polizia 
Locale,  dove  sono  custoditi  i  dati  e  le  immagini 
registrate,  possono  accedere  solo  ed 
esclusivamente le persone autorizzate indicate agli 
artt.  10,  11,  13,  14  del  Capo  II  del  presente 
regolamento secondo le modalità ivi indicate.

Richiamati gli  articoli  7  e  38  del  D.  Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  delle 
Autonomie Locali”;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale sul presente provvedimento ai sensi dell’articolo 42 del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e dell' art. 28, punto 1, lettera a), dello Statuto Comunale;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del citato D. Lgs. 267/2000, 
allegato alla presente deliberazione;

Il  Presidente  dichiara  aperta  la  discussione.  Gli  interventi  dei  Consiglieri  sono  riportati  integralmente  nell’allegato 
resoconto, che costituisce parte integrante della presente deliberazione.

Dichiarata chiusa la discussione, il Presidente mette in votazione palese la proposta di deliberazione, il  cui risultato 
verificato dagli scrutatori è il seguente:
Consiglieri Presenti n. 13;
Consiglieri Votanti n. 13;
Consiglieri Astenuti nessuno;
Voti favorevoli n. 13 (Tebaldi V., Sommaggio, Gaspari, Facchin, Gozzi, Zaffaina, Adami, Rossi, Tebaldi M. R., Pellegrino, 
Fiorio, Temellin, Provoli);
Voti contrari nessuno.

Il Presidente proclama l’esito della votazione e dichiara approvata la deliberazione.

DELIBERA
 

1) Di approvare la premessa quale parte integrante e costitutiva del provvedimento;

2)  Di  approvare  le  seguenti  modifiche  al  vigente “REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DELLA 
VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN BONIFACIO”:
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Testo vigente Nuovo testo 

------- Art. 1 comma 2.13

“Linee  guida  3/2019  sul  trattamento  dei  dati 
personali attraverso dispositivi video”, adottate il 29 
gennaio 2020 (nella “Versione 2.0” definitiva dopo la 
consultazione  pubblica)  dal  Comitato  Europeo per  la 
Protezione dei Dati(EDPB).

Art 7 

I  dati  raccolti  da  personale  debitamente  autorizzato, 
secondo le modalità di cui agli artt. 4, 5, 6, possono 
essere trattati da:

- istituti di vigilanza, debitamente responsabilizzati;
- da altre P.A. per le finalità in precedenza indicate e a 
seguito di idonea convenzione cui si rimanda.

Art 7 

I dati raccolti da personale debitamente autorizzato, 
secondo le modalità di cui agli artt. 4, 5, 6, possono 
essere trattati da:

-  istituti  di  vigilanza  debitamente  responsabilizzati, 
che presentino  le  sufficienti  garanzie  previste 
dall’art. 28 Reg. UE 2016/679;

- da altre P.A. per le finalità in precedenza indicate e 
a seguito di idonea convenzione cui si rimanda.

Art. 13

2.  Il  titolare  del  trattamento,  su  indicazione  del 
designato al servizio, designa le persone autorizzate al 
trattamento  in  numero  sufficiente  a  garantire  la 
gestione del  servizio di  videosorveglianza nell'ambito 
degli  operatori  di  Polizia  Locale.  Il  titolare  incarica, 
comunque,  tutti  gli  operatori  che  in  via  principale  o 
residuale effettuano o dovranno effettuare trattamento 
dei dati per le finalità indicate agli articoli precedenti.

Le persone autorizzate al trattamento devono essere 
nominate  tra  gli  agenti  o  altro  personale  che  per 
esperienza, capacità ed affidabilità forniscono idonea 
garanzia nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di trattamento e sicurezza dei dati.
Eventuali  accessi  alla  sala  di  controllo  da  parte  di 
persone  diverse  da  quelle  indicate  al  precedente 
comma devono essere autorizzati,  per iscritto,  dalla 
figura  apicale  del  Comando  di  Polizia  Locale. 
L’autorizzazione  deve  contenere  il  motivo 
dell’accesso e se possibile il tempo necessario per lo 
svolgimento  dell’attività  autorizzata,  nonché 
l’indicazione  degli  specifici  compiti  loro  assegnati  e 
puntuali prescrizioni per l’utilizzo dei sistemi.

Art. 13

2.  Il  titolare  del  trattamento,  su  indicazione  del 
designato  al  servizio,  designa  le  persone 
autorizzate  al  trattamento  in  numero  sufficiente  a 
garantire  la  gestione  del  servizio  di 
videosorveglianza  nell'ambito  degli  operatori  di 
Polizia  Locale.  Il  titolare  incarica,  comunque,  tutti 
gli  operatori  che  in  via  principale  o  residuale 
effettuano  o  dovranno  effettuare  trattamento  dei 
dati per le finalità indicate agli articoli precedenti.
Le  persone  autorizzate  al  trattamento  devono 
essere nominate tra gli agenti o altro personale che 
per formazione, esperienza, capacità ed affidabilità 
forniscono idonea garanzia nel pieno rispetto delle 
vigenti  disposizioni  in  materia  di  trattamento  e 
sicurezza dei dati.
Eventuali accessi alla sala di controllo da parte di 
persone  diverse da quelle  indicate  al  precedente 
comma  devono  essere  autorizzati,  per  iscritto, 
dalla figura apicale del Comando di Polizia Locale. 
L’autorizzazione  deve  contenere  il  motivo 
dell’accesso e se possibile il tempo necessario per 
lo  svolgimento  dell’attività  autorizzata,  nonché 
l’indicazione degli specifici compiti loro assegnati 
e puntuali prescrizioni per l’utilizzo dei sistemi.
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Art. 16

2.  Le  persone  autorizzate  al  trattamento  possono 
autonomamente  variare  la  propria  password  ma  in 
ogni caso dovranno ottemperare alle istruzioni fornite 
dall’amministratore  di  sistema  dell’impianto  di 
videosorveglianza ed in conformità con i regolamenti e 
disciplinari interni eventualmente adottati dall’Ente per 
la  protezione  delle  informazioni  e/o  l’utilizzo  delle 
strumentazioni date in dotazione.

Art. 16

2.  Le  persone  autorizzate  al  trattamento  possono 
autonomamente  variare  la  propria  password  (la 
quale va in ogni caso conservata in modo sicuro al 
fine di evitare qualsiasi tipo di illecita e/o arbitraria 
divulgazione  della  stessa) ma  in  ogni  caso 
dovranno  ottemperare  alle  istruzioni  fornite 
dall’amministratore  di  sistema  dell’impianto  di 
videosorveglianza  ed  in  conformità  con  i 
regolamenti  e  disciplinari  interni  eventualmente 
adottati  dall’Ente  per  la  protezione  delle 
informazioni e/o l’utilizzo delle strumentazioni date 
in dotazione

Art. 18

3.  Fatti  salvi  i  casi  di  richiesta  degli  interessati  al 
trattamento  dei  dati  registrati,  questi  ultimi  possono 
essere  riesaminati  -  nel  limite  del  tempo  che  la 
strumentazione informatica consente e comunque nel 
rispetto  di  quanto  previsto dal  presente  regolamento 
nonché  dalle  norme  applicabili  e  solo  in  caso  di 
effettiva necessità per il conseguimento delle finalità di 
cui  al  Capo  I,  art.  3-  a  seguito  di  regolare 
autorizzazione di volta in volta richiesta al Titolare del 
trattamento.

4. La mancata osservanza degli obblighi previsti dal 
presente articolo potrà comportare,  nei casi previsti 
dalla  normativa  vigente,  l’applicazione  di  sanzioni 
amministrative  oltre  che  l’avvio  degli  eventuali 
procedimenti  disciplinari.  (incorporato  nel  comma 
3)

5. La conservazione dei dati, delle informazioni e delle 
immagini  raccolte  mediante  l'uso  di  sistemi  di 
videosorveglianza  è  limitata  al  periodo  massimo 
previsto dalle norme di legge in relazione alle finalità 
per cui vengono trattati.

Qualora  l'attività  sia  finalizzata  alla  tutela  della 
sicurezza  urbana,  il  termine  massimo  di 

Art. 18

3. Fatti  salvi i  casi  di richiesta degli  interessati  al 
trattamento dei dati registrati, questi ultimi possono 
essere  riesaminati  -  nel  limite  del  tempo  che  la 
strumentazione  informatica  consente  e  comunque 
nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  presente 
regolamento nonché dalle norme applicabili e solo 
in caso di effettiva necessità per il conseguimento 
delle  finalità  di  cui  al  Capo I,  art.  3-  a  seguito  di 
regolare autorizzazione di volta in volta richiesta al 
Titolare  del  trattamento. La  mancata  osservanza 
degli  obblighi  previsti  dal  predetto  articolo  potrà 
comportare,  nei  casi  previsti  dalla  normativa 
vigente,  l’applicazione  di  sanzioni  amministrative 
oltre  che  l’avvio  degli  eventuali  procedimenti 
disciplinari.

4.  La conservazione dei dati,  delle informazioni  e 
delle immagini raccolte mediante l'uso di sistemi di 
videosorveglianza  è  limitata  al  periodo  massimo 
previsto  dalle  norme  di  legge  in  relazione  alle 
finalità per cui vengono trattati.
Qualora  l'attività  sia  finalizzata  alla  tutela  della 
sicurezza  urbana,  il  termine  massimo  di 
conservazione dei dati è fissato in 7 (sette) giorni 
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conservazione  dei  dati  è  fissato  in  7  (sette)  giorni 
successivi  alla  rilevazione  dell'informazione  e  delle 
immagini,salvo  speciali  esigenze  di  ulteriore 
conservazione,  in  base  a  quanto  previsto  dall'art. 
6comma  8del  D.L.  n.  11  del  2009(convertito  con 
modificazioni  nella  Legge  23  aprile  2009,  n. 
38)decorrenti dalla raccolta, tenuto conto delle finalità 
da  perseguire.  Qualora  vi  fosse  necessità,  alcuni 
fotogrammi  e  dati  potranno  essere  ulteriormente 
trattati sino al completamento delle relative procedure 
di accertamento da parte degli organi preposti, legate 
ad un evento già accaduto o realmente incombente.
(IOra comma 4)

successivi alla rilevazione dell'informazione e delle 
immagini,  salvo  speciali  esigenze  di  ulteriore 
conservazione,  in base a quanto previsto dall’art. 
6comma  8del  D.L.  n.  11  del  2009(convertito  con 
modificazioni  nella  Legge  23  aprile  2009,  n.  38) 
decorrenti dalla raccolta, tenuto conto delle finalità 
da perseguire.  Qualora  vi  fosse necessità,  alcuni 
fotogrammi  e  dati  potranno  essere  ulteriormente 
trattati  sino  al  completamento  delle  relative 
procedure  di  accertamento  da  parte  degli  organi 
preposti,  legate  ad  un  evento  già  accaduto  o 
realmente incombente.

Art. 19

8. Non possono essere rilasciate copie delle immagini 
registrate  concernenti  altri  soggetti  diversi 
dall'interessato, salvi  i  casi particolarmente meritevoli 
di tutela.

9.  La  diffusione  di  immagini  personali  è  consentita 
quando la persona interessata ha espresso il proprio 
consenso  o  è  necessaria  per  la  salvaguardia  della 
vita  o  dell'incolumità  fisica  o  è  giustificata  da 
necessità di giustizia o di polizia; essa è comunque 
effettuata con modalità tali da non recare pregiudizio 
alla dignità della persona.

Art. 19

8.  Non  possono  essere  rilasciate  copie  delle 
immagini  registrate  concernenti  altri  soggetti 
diversi dall'interessato, salvi i casi particolarmente 
meritevoli  di  tutela  di volta in volta individuati  dai 
soggetti  di  cui  al  precedente  comma  6  con 
provvedimento debitamente motivato.
9. La diffusione di immagini personali è consentita 
quando la persona interessata ha espresso, previa 
esplicita  richiesta, il  proprio  consenso  in  forma 
scritta o  nel  caso in  cui  la  diffusione  stessa  sia 
necessaria  per  la  salvaguardia  della  vita  o 
dell'incolumità fisica o,  ancora, sia  giustificata da 
necessità di giustizia o di polizia; essa è comunque 
effettuata  con  modalità  tali  da  non  recare 
pregiudizio alla dignità della persona.

Art. 21 c1

In  relazione  al  trattamento  dei  dati  personali 
l'interessato, dietro presentazione di apposita istanza, 
nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalle  norme  poste  a 
tutela dei dati  personali  quali il Reg. UE 2016/679, il 
D.lgs.  196/2003  così  come  modificato  dal  D.lgs 
101/2018,  nonché  nel  rispetto  comunque  di  quanto 
previsto dalla Legge 241/1990 in tema di accesso agli 
atti, ha diritto:

1.1 Di chiedere in ogni  momento all’intestato 
Ente la conferma dell’esistenza di trattamenti 

Art. 21 c.1

In  relazione  al  trattamento  dei  dati  personali 
l'interessato, dietro presentazione di apposita istanza da 
far  pervenire  tramite  pec  o  raccomandata  A/R 
all’indirizzo dell’Ente o tramite presentazione all’ufficio 
del  protocollo,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalle 
norme poste a tutela dei dati personali quali il Reg. UE 
2016/679, il D.lgs. 196/2003 così come modificato dal D. 
Lgs 101/2018, nonché nel rispetto comunque di quanto 
previsto dalla Legge 241/1990 in tema di accesso agli 
atti, ha diritto:

1.1 Di chiedere in ogni momento all’intestato Ente 
la conferma dell’esistenza di trattamenti che 
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che possono riguardarlo, nonché l'accesso ai 
propri  dati  personali,  la  rettifica  degli  stessi 
qualora  non siano veritieri  così  come la loro 
cancellazione.
1.2  Di richiedere la limitazione del trattamento 
che lo riguarda, così come opporsi allo stesso 
laddove sia esercitato in modo illegittimo.
1.3  Di esercitare i  diritti,  in tema di accesso 
agli  atti,  contemplati  dalla  L.  241/1990,  nelle 
modalità ivi previste.
1.4  L'apposita istanza relativa all’esercizio dei 
sopracitati  diritti  può  essere  presentata, 
alternativamente,al  Titolare  del  trattamento  o 
al  Responsabile  della  protezione  dei  dati 
(R.P.D./D.P.O.)  designato.  Tale  istanza deve 
essere  corredata  di  ogni  informazione  e 
documentazione utile a dimostrare il  legittimo 
interesse  del  richiedente  e  a  consentire  il 
reperimento  delle  immagini  in  questione  e 
dovrà, come minimo, contenere:
-data  e orario,  sufficientemente  preciso  della 
possibile ripresa;
-l’abbigliamento  indossato  al  momento  della 
possibile ripresa;
-gli  eventuali  accessori  in  uso  al  momento 
della possibile ripresa; 
-l’eventuale  presenza  di  accompagnatori  al 
momento della possibile ripresa; 
-l’eventuale  attività  svolta  al  momento  della 
possibile ripresa; 
-eventuali  ulteriori  elementi  utili 
all’identificazione dell’interessato;
-ogni  altra  indicazione  volta  a  dimostrare  il 
legittimo interesse del richiedente.

possono  riguardarlo,  nonché  l'accesso  ai 
propri dati personali, la rettifica degli stessi 
qualora non siano veritieri così come la loro 
cancellazione.

1.2 Di richiedere la limitazione del trattamento che 
lo riguarda,  così  come opporsi  allo stesso 
laddove sia esercitato in modo illegittimo.

1.3  Di  esercitare  i  diritti,  in  tema di  accesso agli 
atti,  contemplati  dalla  L.  241/1990,  nelle 
modalità ivi previste.

1.4  L'apposita  istanza  relativa  all’esercizio  dei 
sopracitati  diritti  può  essere  presentata, 
alternativamente,al Titolare del trattamento o 
al  Responsabile  della  protezione  dei  dati 
(R.P.D./D.P.O.)  designato,  il  quale  fornirà 
entro 1 mese e senza ingiustificato ritardo, 
le informazioni richieste, salva la possibilità 
di prorogare tale termine di ulteriori 2 mesi, 
se  necessario,  tenuto  conto  della 
complessità  del  numero  delle  richieste,  in 
ogni caso in conformità a quanto disposto 
dall’art  12  c.  3  del  Reg.  UE 2016/679. Tale 
istanza  deve  essere  corredata  di  ogni 
informazione  e  documentazione  utile  a 
dimostrare  il  legittimo  interesse  del 
richiedente  e  a  consentire  il  reperimento 
delle immagini  in questione e dovrà,  come 
minimo, contenere:

-data  e  orario,  sufficientemente  preciso  della 
possibile ripresa;

-l’abbigliamento  indossato  al  momento  della 
possibile ripresa;

-gli  eventuali  accessori  in  uso  al  momento  della 
possibile ripresa; 

-l’eventuale  presenza  di  accompagnatori  al 
momento della possibile ripresa; 

-l’eventuale  attività  svolta  al  momento  della 
possibile ripresa; 

-eventuali  ulteriori  elementi  utili  all’identificazione 
dell’interessato;

-ogni  altra  indicazione  volta  a  dimostrare  il 
legittimo interesse del richiedente.

Art. 21 c9

L’apparato di videosorveglianza potrà essere utilizzato 
anche in relazione ad indagini dell’Autorità Giudiziaria, 
di Corpi di Polizia o da organi di  Polizia Locale.  Nel 
caso  in  cui  i  Corpi  e  gli  organi  di  Polizia,  nello 
svolgimento  di  loro  indagini,  necessitino  di  avere 

Art. 21 c9

L’apparato  di  videosorveglianza  potrà  essere 
utilizzato  anche  in  relazione  ad  indagini 
dell’Autorità  Giudiziaria,  di  Corpi  di  Polizia  o  da 
organi di Polizia Locale. Nel caso in cui i Corpi e gli 
organi di Polizia, nello svolgimento di loro indagini, 
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informazioni  ad  esse  collegate  che  possono  essere 
contenute  nelle  riprese  effettuate,  possono  farne 
richiesta scritta e motivata indirizzata al Designato al 
Servizio di videosorveglianza di cui all’art. 10 Capo II 
del presente regolamento.

necessitino di avere informazioni ad esse collegate 
che  possono  essere  contenute  nelle  riprese 
effettuate, possono farne richiesta scritta e motivata 
indirizzata  al  Designato  al  Servizio  di 
videosorveglianza  di  cui  all’art.  10  Capo  II  del 
presente regolamento. In tali casi è consentito solo 
all’Autorità  Giudiziaria  e  alla  Polizia  Giudiziaria 
acquisire  copia  delle  immagini  e  non  è  pertanto 
possibile fornire direttamente ai cittadini copia delle 
immagini acquisite.

Art. 21 c10

È consentito solo all’Autorità Giudiziaria e alla Polizia 
Giudiziaria  acquisire  copia  delle  immagini.  Non  è 
pertanto possibile fornire direttamente ai cittadini copia 
delle immagini.

Art. 21 c10

Incorporato e modificato nel comma 9

Art. 21 c11 Art. 21 c10

Art 21 c12 Art 21 c11

Art. 22 c1

I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi ai 
sensi e per gli effetti del precedente Capo III, art. 19. e 
dovranno essere  trattati  nel  rispetto  delle  indicazioni 
fornite dall’ amministratore di sistema dell’impianto di 
videosorveglianza  e  comunque  in  conformità  con  i 
regolamenti  e  disciplinari  interni  eventualmente 
adottati  dall’Ente per  la protezione delle  informazioni 
e/o l’utilizzo delle strumentazioni date in dotazione.

Presso  la  sala  controllo  del  Comando  della  Polizia 
Locale,  dove  sono  custoditi  i  dati  e  le  immagini 
registrate, possono accedere solo ed esclusivamente 
le persone autorizzate indicate agli artt. 10, 11, 13, 14 
del  Capo  II  del  presente  regolamento  secondo  le 
modalità ivi indicate.

Art. 22 c1

I  dati  personali  oggetto  di  trattamento  sono 
custoditi  e  trattati  nel  rispetto  della  normativa 
vigente;  specificamente  poi,  gli  stessi  devono 
essere  custoditi  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del 
precedente  Capo  III,  art.  19  nonché  trattati  nel 
rispetto delle indicazioni fornite dall’amministratore 
di  sistema  dell’impianto  di  videosorveglianza  e 
comunque  in  conformità  con  i  regolamenti  e 
disciplinari  interni eventualmente adottati dall’Ente 
per  la  protezione  delle  informazioni  e/o  l’utilizzo 
delle strumentazioni date in dotazione.
Presso la sala controllo del Comando della Polizia 
Locale,  dove  sono  custoditi  i  dati  e  le  immagini 
registrate,  possono  accedere  solo  ed 
esclusivamente le persone autorizzate indicate agli 
artt.  10,  11,  13,  14  del  Capo  II  del  presente 
regolamento secondo le modalità ivi indicate.

3) Di dichiarare la presente deliberazione urgente, e quindi immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 
4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, con separata votazione così come segue:
Consiglieri Presenti n. 13;
Consiglieri Votanti n. 13;
Consiglieri Astenuti nessuno;
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Voti favorevoli n. 13 (Tebaldi V., Sommaggio, Gaspari, Facchin, Gozzi, Zaffaina, Adami, Rossi, Tebaldi M. R., Pellegrino, 
Fiorio, Temellin, Provoli);
Voti contrari nessuno.

Il Presidente proclama l'esito della votazione e dichiara immediatamente eseguibile la presente deliberazione. 
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PUNTO  6)  ESAME  ED  APPROVAZIONE  MODIFICHE  AL  VIGENTE  REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DELLA 
VIDEOSORVEGLIANZA SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN BONIFACIO. 

PRESIDENTE TEMELLIN
 
Il 29 marzo 2021 è stato approvato il nuovo regolamento per la disciplina della videosorveglianza sul territorio del Comune di San  
Bonifacio. Successivamente i Consiglieri Comunali Miotti e Ferrarese hanno presentato istanza per apportare alcune modifiche che 
sono state esaminate dalla Commissione consiliare permanente “Statuto, Affari generali e istituzionali” riunitasi il 26 maggio 2021 la  
quale  ha deliberato  di  proporre  le  variazioni  riportate  nella  presente proposta  di  delibera.  Lascio  la  parola  al  Presidente della 
Commissione, Maria Rosa Tebaldi, per l'illustrazione delle modifiche.

CONSIGLIERE TEBALDI MARIA ROSA  

Allora le modifiche sono state presentate, analizzate, discusse e poi approvate all'unanimità. Allora, in dettaglio è stato introdotto un  
comma 2.13 nell'articolo 1 introducendo nella normativa, nel quadro diciamo della legislazione che riguarda questa tematica, le 
Linee guida 3/2019 sul trattamento dei dati personali attraverso disposizioni video del Comitato europeo per la protezione dei dati,  
che poi le ha adottate nella versione 2.0 definitiva il 29 gennaio 2020.
Poi, nell'articolo 7, comma 1, il trattamento dei dati da parte dei soggetti esterni, per quanto riguarda gli istituti di vigilanza è stato  
aggiunto “istituti di vigilanza debitamente responsabilizzati” e poi continua “che presentino le sufficienti garanzie previste dall'articolo  
28 del regolamento Ue 2016”. Poi nell'articolo 13, comma 2, secondo capoverso, seconda riga “le persone autorizzate al trattamento  
devono essere nominate tra gli agenti  o altro personale” è stato aggiunto  “che per formazione”. Poi l'articolo 16, comma 2, “le  
persone autorizzate al trattamento possono autonomamente variare la propria password” ed è stato aggiunto “la quale va in ogni  
caso conservata in modo sicuro al fine di evitare qualsiasi tipo di illecita e/o arbitraria divulgazione della stessa”.
Poi nell'articolo 18 sono stati uniti il comma 3 e 4, quindi il comma 4 è stato assorbito nel 3 e il comma 5 è diventato comma 4.
Poi articolo 19, comma 8, è stata fatta una aggiunta “non possono essere rilasciate copie delle immagini registrate concernenti altri  
soggetti diversi dall'interessato, salvo i casi particolarmente meritevoli di tutela” è stato aggiunto “di  volta in volta individuati dai  
soggetti di cui al precedente comma 6 con provvedimento debitamente motivato”.
Poi modificato anche il comma 9, è stato aggiunto “la diffusione di immagini personali è consentita quando la persona interessata ha  
espresso” ed è stato aggiunto “previa esplicita richiesta” poi “il proprio consenso” è stato aggiunto “in forma scritta, o, nel caso in cui  
la diffusione stessa sia necessaria” e poi “o ancora sia giustificata”.
Articolo 21, comma 1, “in relazione al trattamento dei dati personali l'interessato, dietro presentazione di apposita istanza” è stato 
aggiunto “da far pervenire tramite PEC o raccomandata andata e ritorno all'indirizzo dell'ente o tramite presentazione all'ufficio del  
protocollo,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  e  al  comma 1.4  “l'apposita  istanza  eccetera  può  essere  presentata  al  titolare  del  
trattamento, al responsabile della protezione dati designato” è stato aggiunto “il quale fornirà, entro un mese e senza ingiustificato  
ritardo, le informazioni richieste, salva la possibilità di prorogare tali termini di ulteriori due mesi se necessario, tenuto conto della  
complessità del numero delle richieste, in ogni caso in conformità a quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del regolamento Ue  
2016/679”. 
Poi sempre lo stesso articolo 21, comma 9, è stato aggiunto “in tali casi è consentito solo alle autorità” ma “in tali casi” è stato  
aggiunto.
Poi sicurezza dati, articolo 22, comma 1 “i dati personali oggetto di trattamento sono custoditi” ed è stato aggiunto “e trattati nel  
rispetto della normativa vigente, specificamente poi gli stessi devono essere custoditi ai sensi ecc. nonché i trattati nel rispetto delle  
indicazioni”.
Basta, ecco sono state introdotte queste variazioni.

PRESIDENTE TEMELLIN

Ringrazio il Presidente della Commissione “Statuto” per la spiegazione puntuale come sempre su tutti i regolamenti che vengono  
analizzati e poi votati in Commissione e chiedo se ci sono interventi da parte dei consiglieri . Prego Consigliere Tebaldi Valentina.

CONSIGLIERE TEBALDI VALENTINA 

Si, volevo solo fare presente che visto le difficoltà che abbiamo avuto per farvi avere le nostre osservazioni per i problemi di posta  
elettronica vari e, quindi, un iter lungo per avere un regolamento, ci siamo accorti che in altre situazioni ci sono stati problemi di  
ricezione mail e quindi forse ci sono ancora problemi dentro al Comune per ricevere le mail o le PEC? Non intendo a livello di  
Consiglio  Comunale  ma anche per  una semplice  prenotazione  di  una sala  civica ci  sono  stati  problemi  di  ricezione e  quindi  
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probabilmente ci sono dei problemi di ricezione da parte dell'Amministrazione, è solo un consiglio da osservare per evitare che si  
ripeta un altro episodio così, che passano tre mesi per avere un regolamento, insomma; è solo una osservazione che faccio così.
 
PRESIDENTE TEMELLIN

Facciamo presente all’ufficio CED. Non è tanto un problema dell'Amministrazione ma forse delle strumentazioni informatiche del  
Comune, lo facciamo presente. So che ogni tanto c'è qualche disguido, più sulle comunicazioni inviate dalla PEC del Comune alle  
mail degli esperti, so che ci sono dei problemi. Appunto l'invito comunque è di mandare eventuali osservazioni o proposte da PEC a 
PEC del Protocollo, in modo tale che poi il Protocollo la vede nella PEC e viene registrata e quindi abbiamo l'ufficialità e di solito su  
quella da PEC a PEC non ci sono problemi, che era quello che non era avvenuto in questo caso.

CONSIGLIERE TEBALDI VALENTINA  

Faccio l’osservazione solo per evitare che si ripeta un iter lungo per un regolamento che, magari, insomma era già efficace.

PRESIDENTE TEMELLIN 

Certo, lo facciamo presente al CED, grazie.
Altri interventi? Non ci sono altre richieste, quindi passiamo alla votazione.

Favorevoli? 13. Quindi vengono approvate le modifiche che sono state portate in questa sede e votiamo l’immediata eseguibilità. 

Favorevoli? 13.

Perfetto, abbiamo finito i punti all'ordine del giorno, vi rubo un minuto per ricordare a tutti i Consiglieri ma anche al pubblico presente  
e a chi ci segue da casa che oggi pomeriggio in occasione del quarto anno della fondazione della Cooperativa “Fonderia Dante” è  
stato organizzato un interessante convegno che si svolgerà alle ore 16 presso la multisala “Cristallo”.
L’invito a partecipare, chi è disponibile in quanto si tratta di un intervento relativo a un’attività del nostro territorio. Si quella poi è  
successiva ed è per l'Amministrazione principalmente.
Ringrazio tutti i presenti e chi ci ha seguito da casa e auguro a tutti buon weekend e buone vacanze, se sono in prospettiva. Buona 
giornata. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE
      MARTA TEMELLIN    MASSIMO DI MARCO

[ X ] La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4,  
del “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Documento firmato digitalmente
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